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Dopo la rinuncia all'aumento del 5 per cento 
» ^ \ 

I prezzi del petrolio: 
un gesto di « buona 

volontà» dell'OPEC 
ha decisione delia maggio-

rama dei paesi dell'OPEC di 
rinunciare all'ulteriore aumen
to del 5 per cento del prezzo 
del greggio, che doveva scat
tare. secondo quanto stabilito 
nell'ultima riunione del Qatar 
sfoltasi lo scorso dicembre, a 
partire da oggi primo luglio, 
è destinata ad avere riper
cussioni dirette sulle econo
mie dei « non produttori > e, 
.sul piano più strettamente po
litico, anche per quanto ri
guarda i rapporti dealt USA, 
e dell'Occidente in generale, 
con il Medio Oriente. 

Noti vi è dubbio, infatti, 
che se i nove paesi OPEC 
(non si conosce ancora l'orien
tamento della Libia e dell'I
raq) i cui rappresentanti si 
sono riuniti l'altro ieri a Vien
na hanno apparentemente « fi
nito col cedere alle pressioni 
saudiane » (l'Arabia saudita e 
gli Emirati arabi suoi amici 
rincararono a dicembre il pro
prio greggio soltanto del 5 
per cento e Riad ha ripetu
tamente insistito per evitare 
nuovi aumenti dei costi petro
liferi nell'intera area occiden
tale), essi hanno anche in so
stanza inteso rendere manife
sto un segno tangibile di < buo
na volontà > nei confronti del 
mondo « sviluppato », nella 
duplice direzione del dialogo 
nord-sud, che ha conosciuto 
di recente nuove discolia, e 
dei positivi atteggiamenti as
sunti nei confronti della causa 
palestinese e della pace in 
Medio Oriente dagli USA e 
dall'Europa comunitaria in 
questi ultimi giorni. 

• In questa chiave, il gesto 
amichevole dei nove paesi — 
Algeria, Ecuador, Gabon. In
donesia, Iran, Kuwait, Nige
ria. Qatar e Venezuela — su
pera largamente il significato 
di un puro e semplice atte
stato di solidarietà con i con
sumatori di petrolio, le cui 
economie sono in crisi anche 
per gli alti costi energetici. 

! per assumere quello di un at
to politico valido e suscetti
bile di ulteriori sviluppi nella 
misura in cui troverà atteg
giamenti conseguenti da par-, 
te « dell'altro contraente ». 

Oltre a questo elemento, che 
tuttavia fa spicco e che ap
parirà forse molto più chiaro 
mano a mano che la situazio
ne si evolverà, va sottolineato 
il fatto che i nove paesi indi
cati. con la loro responsabile 
iniziativa, hanno ricreato le 
premesse per la ricostituzione 
dell'unità dei produttori dei
i'OPEC, che noi stessi aveva
mo a suo tempo ipotizzato. 
Alla decisione di fermare al 
10 per cento gli aumenti dei 
prezzi del petrolio, resa noia 
dai nove a Vienna l'altro gior
no, dovrebbe far seguito in
fatti, entro tempi brevissimi, 
l'annuncio che l'Arabia saudi
ta e gli Emirati rincareranno 
il proprio petrolio di un altro 
5 per cento, bloccandolo cosi 
anch'essi al 10. In tal modo 
U greggio arabo e OPEC si 
attesterebbe sui 12,70 dollari 
al barile, prezzo non certo 
« di affezione » ma considera
to equo e comunque modera
to anche dalle grandi potenze 
occidentali importatrici. 

Su questa questione si di
scuterà dal 12 al 14 luglio a 
Stoccolma in una riunione più 
volte annunciata dei ministri 
OPEC del petrolio. Con ogni 
probabilità si raggiungerà, in 
quella sede, un accordo in 
questo senso, quav.to meno in 
via temporanea, giacché le 
pressioni per ottenere sensi
bili ribassi (a parte il mer
cato cosiddetto « libero » che 
ha sempre permesso ai grossi 
compratori di spuntare prezzi 
favorevoli) sono tutt'altro che 
esaurite. 

Al riguardo, fra l'altro, va
le la pena di ricordare che 
il ministro saudita Yamani. in 
una intervista a « Newsweek *. 
ebbe a dichiarare Qualche 
settimana fa che a Stoccol
ma in luglio si sarebbe potu

to raggiungere un accordo, 
ma che probabilmente « nuo
ve divergenze » sarebbero in
sorte a settembre. Nella stes
sa intervista Yamani disse al
tresì che il suo paese non sa
rebbe stato aitino dal consi
derare l'opponumtà di un ne
gozialo diretto con gli Stati 
Uniti, in rapporto alle esigen
ze di questi ultimi di ricostrui
re le proprie « scorte strate
giche» di greggio. 

A Washington, del resto, il 
presidente Carter si è preoc
cupato di dare il « benrenu-
to » alla decisione dei nove 
ma di osservare nel contem
po che l'attuale prezzo del 
petrolio è comunque t troppo 
alto e ha causato difficoltà 
economiche sia ai paesi svi
luppati sìa a quelli in via di 
sviluppo ». Sempre negli USA, 
infine, la notizia del fermo 
dei prezzi petroliferi OPEC 
ha euforizzato il mercato azio
nario, almeno nella prima 
giornata. 

Se è dunque probabile or
mai una ricomposizione del 
« fronte » dei produttori nel 
breve momento, è tuttavia an
che possibile un rimescola
mento delle carte a media 
scadenza, soprattutto perché 
i più grossi importatori hanno 
interesse ad una diversifica
zione effettiva, su basi con
correnziali. del mercato petro
lifero. Su questo piano, per
tanto, si può dire che, al di 
là del contingente, i giochi 
sono ancora da fare. Rimane 
il fatto che il lupo si è rive
lato meno nero di come lo 
si era voluto dipingere, non 
certo disinteressatamente, da 
qualche parte, e cine che i 
paesi arabi e l'OPEC nel suo 
complesso — a prescindere 
dalle manovre saudiano-ame-
ricane — hanno mostrato, al
meno per ora. una certa lun
gimiranza. Sta agli altri rac
cogliere questo inulto, e trar
ne le debite conseguenze. 

Sirio Sebastianelli 

Hanno discusso di forniture di uranio e di «eurocomunismo» 

Delegazione nel Canada 
di parlamentari europei 

Incontri con il premier Trudeau e con i presidenti del 
parlamento - Relazione a Toronto del compagno Vitale 

ROMA — Una delegazione del 
Parlamento Europeo si è re
cata nei giorni scorsi nel Ca
nada dove ha avuto una serie 
di incontri coi Presidenti del
le assemblee parlamentari. 
coi i ministri dell'industria e 
del commercio estero e con lo 
stesso premier Trudeau. 

Due i punti essenziali di
scussi negli incontri euro-ca
nadesi: la fornitura di uranio 
e di tecnologia nucleare cana
dese all'Europa e l'« euroco
munismo ». Per il primo pun
to la delegazione canadese ha 
illustrato le ragioni dell'em
bargo posto dal Canada al
l'esportazione di materiale 
fissile all'Europa. Mancano — 
è stato detto — le garanzie 
di un'utilizzazione pacifica 
della energia nucleare, in 
quanto uno dei paesi dell'Eu
ropa, la Francia, non ha fir
mato il trattato di non proli
ferazione delle armi nucleari. 
Dietro questa giustificazione 
formale vi è in realtà il veto 
posto dagli Stati Uniti, dai 
quali dipende in larga misura 
l'economia canadese. 

Sul secondo punto si è svol
to un ampio dibattito su una 
relazione del compagno Giu
seppe Vitale, membro della 

delegazione europea, svolta 
nella grande sala del Rogai 
York di Toronto. Ripercorse 
le tappe della strategia dei 
partiti comunisti italiani, 
francese e spagnolo a partire 
dalla conferenza di Berlino. 
Vitale ha precisato che « non 
si tratta di una storia di 
" movimento ereticale " ri
spetto a ' una " ortodossia " 
precedente, poiché il marxi
smo non è una religione, ma 
" la chiave di interpretazione 
di realtà mutevoli e diverse ". 
Ha aggiunto che ciò che vien 
chiamato " eurocomunismo " 
non costituisce, esso stesso. 
" un corpo dottrinario uni
co ". in quanto si tratta di 
elaborazioni autonome di cia
scun partito comunista, elabo
razioni compiute in tempi di
versi e con varianti anche si
gnificative. e Se, rispetto a 
queste varianti, prevalgono 
alcuni tratti comuni ciò è do
vuto all'affinità complessiva 
del patrimonio storico cultu
rale dell'Italia, della Fran
cia e della Spagna ». 

Una larga parte del dibatti
to si è svolta sul tema dei 
diritti civili in URSS. Il pro
blema — ha detto Vitale — 
esiste, ma va visto come un 

aspetto e non certo fra i più 
clamorosi dello stato delle li
bertà civili nel mondo, che 
si presenta in tutti i conti
nenti e all'interno degli stes
si paesi industrializzati. In
tervenendo a sostegno di que
sta tesi il deputato canade
se progressista Gilbert ha de
nunciato la dipendenza del 
Canada dagli Stati Uniti. 
mentre il parlamentare del 
Quebec Asselin ha ricordato 
la disuguaglianza di diritti fra 
la regione francofona del Que
bec (dove nel novembre scor
so il partito indipendentista 
ha vinto le elezioni) e la 
maggioranza anglofona. 

Merita di essere messo in 
rilievo l'atteggiamento positi
vo assunto nel corso del di
battito sull'« eurocomunismo -> 
dai rappresentanti della sini
stra europea. L'on. Mitchell. 
laburista inglese, ha sottoli
neato l'iniziativa dei comuni
sti nel Parlamento europeo: 
il socialista francese Lagorce 
ha illustrato il programma 
comune dei socialisti e dei 
comunisti francesi: l'olande
se Albers ha ripreso il tema 
della distensione internaziona
le come base della prossima 

l conferenza di Belgrado. 

Ntlla sede romana dell'Istituto 

Dibattito alPIPALMO sul potere 
militare nell'America latina 

ROMA — Con un dibattito e 
un numero speciale della ri
vista « Politica internaziona
le», l'IPALMO ha messo a 
fuoco il tema del potere mi
litare in America latina. . 

Giorni fa è stato il quar
to anniversario del golpe in 
Uruguay e si avvicina il quar
to 11 settembre cileno e il 
passare del tempo non di
minuisce, al contrarlo rende 
più evidente, necessita poli
tica e utilità culturale di ri-

, pensare criticamente le espe
rienze non uniformi che, a-
pertesl con li golpe brasiliano 
del *M. si estendono su quasi 
un continente. 

L'on. Bonaluml che insieme 
a Viera Gallo, ex sottosegre
tario di Allende, a 11 prof. 
Gianfranco Pasquino, ha 
svolto una delta relazioni in
troduttive, ha appunto sotto-
fneato che due sono le ten
denze di fondo del potere mi
litare: il Perù e il Cile, cia
scuna con propria caratteristi* 
ahc. Questo tema della ricerca 

delle differenze e dell'esame 
oggettivo delle esperienze è 
stato, del resto, proprio anche 
alle due altre relazioni Di 
Pasquino che nel porsi il pro
blema «come si esce dai re-
regimi golpisti? » rilevava 
i contrasti interni e la ne
cessità per l'opposizione di 
far leva sulle contraddizioni 
anche se per obiettivi limitali 
di transizione, e osservava co
me con l'avvento di Carter 1 
militari reazionari possano te 
mere un clima di «destabi
lizzazione»: e di Viera-Gailo 
per il quale da una parte è 
da rilevare l'ampiezza della 
sconfitta subita dalle forze 
democratiche e dall'altro può 
dirsi che 1 regimi militari so
no in crisi non avendo saputo 
risolvere nessuno del proble
mi strutturali del paesi latino-
americani. 

Carenae politiche e di ana
lisi hanno portato all'attuale 
potere militare sudameli amo 
e ad esso ora è necessirlo 
rivolgersi nella consapevolez
za delle sue non artificiali 

motivazioni altrimenti non sa
rà possibile reinventare, in 
termini realistici e operanti, 
11 rapporto militari-democra
zia. 

Un taglio critico e oggettivo 
caratterizza gli articoli del 
numero di « Politica intema
zionale» di analogo temo. 
Dallo sguardo d'insieme di 
Renato Sandri su «crisi di 
egemonia e regimi militarla 
alla ricerca di Viera Osilo 
sull'Ideologia della sicurezza 
nazionale (che, viene giusta
mente rilevato, non è inter
pretabile solo in senso reazio
nario) : dal modello di « solda
to multinazionale» descritto 
da Ampuero alla analisi di 
Pasquino delle vicende che 
hanno portato al golpe in Ci
le e del regime che ne è nato 
dal titolo « Un'involuzione au
toritaria senza futuro»: dal 
saggio di Ludovico Carniccio 
sul Brasile a quelli di Lu
cilla Oalsvresl e Mauro Ba-
rincl sull'Argentina e il Perù. 

g. v. 
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In sede di aggiornamento del « programma comune » 

('• 

In Francia la sinistra 
affronta il dibattito 

BELFAST — « Uno del più gravi attacchi contro l'asarcito 
britannico dall'inizio dell'anno»: cosi la autorità britanniche 
hanno definito l'Imboscata nella quale, la notte scorsa, due 
soldati hanno perso la vita e altri tra, fra cui un cappellano, 
tono rimasti feriti. I militari si trovavano a bordo di un 
camion, che è stato fatto stgno a raffiche di mitra da un 
edificio del quartiere cattolico. Nella foto: militari di pat
tuglia In una via di Belfast. 

Un incontro a Roma 
fra PCI e FRELIMO 

Le.differenze tra PCF e socialisti - Acque agitate nel 
centro destra, malgrado il vertice proposto da Giscard 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — I quindici ne
goziatori deirattualizzazione 
del programma comune (5 
per ciascuno del tre partiti 
di sinistra che lo firmarono 
nel 1972) hanno ripreso Ieri 
le discussioni, avendo all'or
dine del giorno uno del capi
toli chiave del documento: il 
problema delle nazionalizza
zioni. In partenza, come si 
sa, l punti di vista sono diffi
cilmente conciliabili, poiché l 
socialisti e i radicali di si
nistra ritengono che 11 nume
ro delle società « nazionaliz-
zabili » Incluso nella prima 
versione del programma co
mune sia già largamente suf
ficiente per assicurare una 
profonda riforma delle strut
ture produttive, mentre il 
PCF considera necessario al
largare 11 ventaglio al setto
ri automobilistico (Citroen • 
Peugeot), petrolchimico e si
derurgico. 

Il problema, in fondo, non 
è soltanto di quantità, come 
può apparire a prima vista, 
ma di qualità perchè si collo
ca nel programma di insieme 
di ciò che un governo di si
nistra vuole o non vuole fare. 
può o non può fare, per orien
tare la pròpria azione In un 
Benso piuttosto che in un al
tro, per dare cioè alle nazio
nalizzazioni un carattere di 
riforma di certe strutture o 
di più profonda trasformazio

ne. DI qui la prospettiva di 
un dibattito serrato, che po
trebbe prolungarsi per alcu
ne sedute del gruppo di lavo
ro e anche non concludersi. 
ma essere rinviato (come ac
cadde nel 1972 proprio per 
la auestione delle nazionaliz
zazioni) alla decisione del 
« vertice » conclusivo. Ora 
Mitterrand ha già proposto 
— come è noto — che questo 
vertice si tenga entro il 14 
luglio, mentre i dirigenti del 
PCF considerano di non pote
re accettare, data l'importan
za deirattualizzazione del pro
gramma comune, la fissazio
ne di una data che essi ri
tengono ultimativa. Noi — af
fermano i comunisti — vo
gliamo agire presto e bene 
senza tuttavia sentirci obbli
gati a rinunciare o a restrin
gere un dibattito approfondi
to soltanto perchè il PS ha 
deciso unilateralmente una 
data di chiusura. 

Su un altro piano, che non 
diremmo conflittuale ma di 
crisi profonda, si colloca il 
dibattito all'interno del bloc
co governativo. Sabato scor
so Chirac aveva proposto un 
vertice tra i partiti della mag
gioranza per trovare un ac
cordo elettorale al di sopra 
delle divergenze politiche ed 
aveva suggerito che questo 
vertice si tenesse a Parigi 

il 10 luglio. Ora, dopo un 
momento di distensione che 
ha dato agli interessati l'illu
sione del superamento della 
crisi e della costituzione di 
una intesa elettorale, le co
se sembrano complicarsi di 
nuovo. In effetti come ave
vamo notato al momento del
la proposta di Chirac. la sua 
accettazione voleva dire che 
la maggioranza si sarebbe 
rassegnata a fare blocco non 
più attorno al presidente del
la Repubblica, ma attorno al 
capo dei gollisti, e dunque a 
favorire l'affermazione del 
gollismo come forza motrice 
per il centro-destra. Ciò ha 
fatto riflettere gli interessati. 

Il primo a reagire negati
vamente è stato il presidente 
del partito radicale Servan-
Schreiber che ha respinto il 
principio di un vertice di Ispi
razione gollista come perico
loso per le formazioni di 
« centro » che, sul piano 
elettorale, in questo sistema 
politico maggioritario che op
pone blocco contro blocco, sa
rebbero state schiacciate e 
che in ogni caso avrebbero 
perduto una parte del loro 
elettorato moderato e profon
damente ostile nel confronti 
dello autoritarismo gollista. 
Per Servan Schreiber un ver
tice è possìbile soltanto se 
organizzato dal primo mini
stro (cioè con l'avvallo del 
presidente della Repubblica) 
e al di sopra degli interessi 
di parte. 

Successivamente il partito 
repubblicano (nuova denomi
nazione del giscardiani) ha 
fatto sapere che non si do
veva agire «nella precipita
zione e nella confusione ». ma 
riflettere con calma prima di 
prendere una decisione. Infi
ne il leader dei centristi Le-
canuet. favorevole in linea 
di massima alla proposta di 
un vertice perchè i gollisti 
hanno più possibilità di vit
toria dei giscardiani e dun
que è meglio averli alleati 
che concorrenti, ha tuttavia 
detto che una ta'.e iniziativa 
doveva partire o dall'Eliseo 
o dal Matignon (ufficio del 
primo ministro). 

In breve. Chirac si è trova
to respinto mentre pensava 
di avere già in tasca la vit
toria e oggi si parla di un 
rinvio probabile del vertice 
del centro-destra a dopo le 
vacanze, allorché una situa
zione politica più decantata 
permetterà una più chiara 
scelta degli obiettivi e soprat
tutto del candidati. Non va 
dimenticato, infatti, che tro
vare un accordo vuol dire an
che ripartire I seggi della 
Camera, cioè comporre le li
ste elettorali, e nessuno è di
sposto a fare le spese di 
una lotta che rischia di di
ventare molto più acuta nel
le prossime settimane. 

ROMA — Una delegazione 
del Mozambico guidata dal 
compagno José Luis Cabaco, 
membro del C.C. del FRELI
MO e ministro dei trasporti 
e comunicazioni, e composta 
da Mariana de Braganza, col
laboratrice del Ministero del
la pianificazione e delio svi
luppo economico, e da Alcin-
da Abreu, membro della se
greteria nazionale della gio
ventù del FRELIMO, é stata 
ricevuta presso la direzione 
del PCI dai compagni Sergio 
Segre e Antonio Rubbl. mem
bri del C.C., responsabile e 
vice responsabile della sezio
ne esteri, e Dina Forti. 

Durante la conversazione, 
svoltasi nel clima di fraterna 
amicizia che caratterizza i 
rapporti tra il PCI e il FRE
LIMO. si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 
e su alcuni problemi interna
zionali. Oggetto particolare 
della conversazione é stata 
la situazione complessiva del
l'Africa australe e la lotta 

che in questa regione condu
cono le popolazioni locali con
tro il razzismo e il colonia
lismo. per la libertà, l'indi
pendenza e l'autonomo svilup
po di ogni paese di questa 
regione. • 

I compagni Segre, Rubbl e 
Forti hanno riconfermato al
la delegazione del FRELIMO 
il pieno appoggio e la soli
darietà dei comunisti italiani 
allo sforzo che il popolo del 
Mozambico sta compiendo per 
liberare definitivamente il 
paese da ogni retaggio di co
lonialismo e per avviarlo ver
so una prospettiva di svilup
po democratico e di progres
so ed hanno altresì riconfer-
mato l'impegno dei comuni
sti italiani a operare, assie
me a tutte le altre forze de
mocratiche italiane, per lo 
sviluppo delle relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
tra l'Italia e il Mozambico e 
per intensificare la solidarie
tà e la cooperazione con i po
poli dell'Angola, della Nami
bia. dello Zimbabwe e del 
Sud-Africa. 

Mutamenti nei quadri 
militari in Mozambico 

Nostro servìzio 
MAPTJTO — Un comunica
to del Presidente del Mozam
bico Samora Machel, ha 
reso noti alcuni mutamenti 
negli apparati dell'esercito e 
del partito. Armando Gue-
buza, numero cinque del 
gruppo dirigente — secondo 
una "gerarchia messa bene in 
evidenza durante l'ultimo 
congresso del FRELIMO in 
febbraio — da ministro degli 
interni viene spostato alla 
carica di commissario politi
co delle Forze popolari di li
berazione del Mozambico 
(FPLMt. «con la missione 
prioritaria — riferisce il co
municato — di elevare il mo
rale combattivo e il livello 
politico dei combattenti delie 
forze armate e paramilitari. 
e di installare le strutture 
del partito in seno a questi 
organismi». Il comunicato ri
vela ancora che Guebuza nel
la nuova carica, deterrà po
teri equivalenti a quelli del 
capo di Stato maggiore delle j 
FPLM, e che egli è inoltre | 
designato vice-ministro della 
difesa. Un'altra nomina di ri- ' 

lievo è quella di Sergio Viei-
ra, che dirigeva il gabinetto 
della presidenza, a capo del 
Dipartimento della difesa e 
della sicurezza del partito. 

Questi rimaneggiamenti 
tendono visibilmente a stabi
lire una maggiore integrazio
ne fra esercito e partito. In 
primo luogo essi mirano ad 
elevare il livello politico delle 
forze armate, nella fase at
tuale di transizione da un e-
sercito guerrigliero, dotato so
lo di armi leggere, ad un e-
sercito di tipo classico, dota
to di un armamento semipe
sante e pesante. E questo sia 
per meglio fronteggiare le 
continue aggressioni rhode
siane — condotte con mezzi 
bellici sempre più sofisticati 
— e sia per mettere termine 
ed episodi di indisciplina 
manifestatisi in alcune unità 
del nord. In secondo luogo. 
in questa situazione di ag
gressione permanente e cre
scente da parte deilc forze 
dell'imperialismo razzista, ad 
una maggiore mobilitazione 
politica delle forze armate. 

Giuseppe Morosini 
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emigrazione 
Cresce all'estero l'interesse attorno al PCI 

Significativi successi 
della campagna per 
la stampa comunista 

La situazione politica ita
liana e il sempre maggior 
peso che il Partito comu
nista ha nella vita del no
stro Paese, non possono non 
riflettersi in tutta l'Europa: 
cresce cosi l'interesse at
torno al nostro Partito e, 
nei Paesi di immigrazione, 
attorno alle sue organizza
zioni costituite dai nostri 
compagni emigrati. 

Oltre ai fatti politici del 
nostro Paese, questo inte
resse è però dato anche dal
la costante crescita della 
presenza organizzata dei co
munisti italiani emigrati nel
la vita associativa, cultura
le e sindacale dei Paesi o-
spiti come dimostra il con
tributo da essi dato a re
centi iniziative, dal Congres
so europeo dell'emigrazione 
svoltosi a Torino a quello 
della Federazione delle Co
lonie libere italiane in Sviz
zeri-., dalla lotta per il rin
novamento e la democratiz
zazione dei Comitati conso
lari a quella per la solu
zione del problema della 
scuola per i figli degli emi
grati, dalle conferenze or
ganizzate a Colonia e Stoc
carda per il 40" della mor
te di Gramsci, alla Festa 
organizzata insieme a Lie
gi dal PCI e dalle orga
nizzazioni giovanili demo
cratiche belghe. 

In questo quadro si inse
risce la campagna per la 
stampa comunista in cui so
no impegnate le nostre Fe
derazioni dell'emigrazione e 
che costituisce sempre più 
un momento di avvicina
mento e di coinvolgimento 
dell'opinione pubblica loca
le e dei lavoratori immi
grati delle varie nazionali
tà alla problematica italia
na e dell'emigrazione. E 
una conferma di quell'ac
cresciuto interesse che cir
conda i nostri compagni al
l'estero è stato il grosso 
successo che le prime ini
ziative e le prime Feste 
dell'Unità di questa campa
gna hanno avuto, come con
corso di folla e come par
tecipazione attenta e attiva 
ai comizi e ai dibattiti. 

Ma, accanto a quello po
litico, non meno importan
te è l'altro aspetto della 
campagna che, con il con
tributo dei cittadini demo
cratici, permette di finan
ziare la stampa comunista, 
da l'Unità e Rinascita ai va
ri periodici delle Federazio
ni del PCI all'estero: Real
tà Nuova in Svizzera, L'In
contro in Belgio, Nuovo 
Paese in Australia e, nella 
Repubblica federale tede
sca, Emigrazione oggi di 
cui è uscito nei giorni scor
si il primo numero. Alla 
presenza e al rafforzamen
to di questi giornali, infat
ti, sono legate quelle ga
ranzie di pluralismo dell'in
formazione che tanti « pa
droni della carta stampata 
e delle onde radio» tenta
no di soffocare per impor
re il loro monopolio. 

L'impegno con cui i co
munisti italiani emigrati 
hanno dato il via a questa 
campagna di sottoscrizione 
è davvero grande: basti pen
sare che di fronte all'obiet
tivo di 80 milioni che la 
Direzione del partito aveva 
loro proposto (e che au
mentava di 20 milioni, quin
di di un terzo, l'obiettivo 
dell'anno precedente), i no
stri compagni all'estero han
no deciso di impegnarsi a 
raccogliere un totale di 104 
milioni 200.000 lire: un o-
biettivo ambizioso, soprat
tutto se confrontato con i 
74 milioni e 100 mila lire 
raccolti lo scorso anno, ma 
realizzabile se si considera 
la crescita politica e orga
nizzativa delle nostre Fede
razioni e organizzazioni, e 
l'aumentato interesse che le 
circonda e di cui parlava
mo all'inizio. 

Intanto questa campagna 
è cominciata bene: già nu
merose Feste sono state fat
te nei vari Paesi d'immi
grazione e sono state coro
nate da successo, tanto da 
permettere, alla data del 
primo rilevamento, un ver
samento di 16 milioni e 
mezzo di lire. Insieme al 
momento della Festa del-
YUnità è però fondamenta
le il lavoro che ogni mi
litante deve fare, andando 
a cercare, a contattare ca
sa per casa o sui luoghi 
di lavoro i simpatizzanti 
per il nostro partito e i 
democratici in generale per 
raccogliere anche da loro 

un contributo per la no
stra stampa. 

Per le condizioni parti
colari dell'emigrazione, la 
campagna di sottoscrizione 
avrà un ritmo e una du
rata diversi da quelli ita
liani: durerà infatti fino al 
15 novembre, ma forzata
mente registrerà una lun
ga pausa dagli ultimi gior
ni di luglio a tutto agosto, 
nel periodo cioè delle fe
rie utilizzato da molti la
voratori per tornare a ca
sa. in Italia. Prima di que
sta interruzione restano 
dunque pochi giorni, tutti 
da sfruttare pienamente per 
mobilitare attorno alla no
stra stampa e alle nostre 
Feste, alla proposta politi
ca che in esse portiamo. 1 
lavoratori, le donne, 1 gio
vani emigrati. (l.t.l.J 

belgio 

Seminario 
sui problemi 
della crisi 
italiana 

A Winterslag — Belgio — 
si è svolto un seminario 
di studio dedicato al pro
blemi della crisi italiana. 
Al seminarlo, durato due 
giorni, hanno partecipato 31 
giovani dirigenti e militan
ti della Federazione del 
PCI di Bruxelles in prepa
razione di una loro parte
cipazione al corso per qua
dri comunisti nell'emigrazio
ne che si terrà questa esta
te ad Albinea. 

Il seminario è stato ca
ratterizzato dal forte impe
gno con cui i partecipanti 
hanno animato il dibattito, 
a dimostrazione del costan
te interesse con cui anche 
in Belgio i più giovani tra 
i nostri emigrati seguono 
le vicende politiche italia
ne e vogliono partecipare 
alla soluzione della crisi 
che colpisce il nostro Paese. 

Il «voto europeo» del lavoratori emigrati 

Diritti indivisibili 
Sul diritto di voto degli 

italiani emigrati sono stati 
scritti ormai fiumi di in
chiostro. Ma ancor di più 
è stato scritto e detto per 
deformare la posizione del 
comunisti su questa questio
ne. In queste ultime setti
mane si è venuto afferman
do un modo più obiettivo 
di presentare le cose rico
noscendo che l'atteggiamen
to del PCI deriva dalla più 
viva preoccupazione di di
fendere ed affermare la pie
na libertà di espressione 
dei cittadini italiani, che ci 
sembra condizione pregiudi
ziale per un voto veramen
te «libero, segreto, perso
nale » come sancisce l'art. 
48 delta nostra Costituzio
ne. Abbiamo constatato con 
interesse che considerazio
ni analoghe sono contenute 
in una dichiarazione, ripre
sa dal Popolo del 24 giugno 
dell'on. Foschi in cui il sot
tosegretario riconosce la ne
cessità di garantire i dirit
ti fondamentali di libera 
manifestazione del pensiero, 
di associazione e di riunio
ne « il cui godimento è la 
condizione indispensabile — 
almeno in una democrazia 
pluralista — per l'esercizio 
del diritto di voto e di eleg
gibilità ». 

Al congresso di Torino de
gli emigrati europei, un la
voratore negro venuto a stu
diare a Perugia da un Pae
se africano, ha voluto ri
cordarci che ad essere pri
vati di questi diritti non 
sono soltanto i lavoratori 
italiani emigrati all'estero 
ma anche le molte decine 
di migliaia di lavoratori 
stranieri residenti in Italia. 
Anch'essi sono sottoposti ad 
uno status di polizia, come 

lo sono gli emigrati italia
ni in Svizzera, Germania. 
ecc., e che è cosa che giu
stamente preoccupa l'on. 
Foschi. Stando così le co
se, non comprendiamo la 
distinzione che l'on. Granel
li (Corriere della Sera del 
26-6-77) fa. a proposito del 
voto « europeo », tra il di
ritto di « esprimere il voto » 
e la richiesta dei deputati 
del PCI perchè gli emigra
ti italiani durante la cam
pagna elettorale per il Par
lamento europeo possano go. 
aere «dei diritti politici, di 
informazione e di orienta
mento», richiesta espressa 
con un emendamento che 
Granelli ha definito inac
cettabile. 

Noi non riusciamo a com
prendere come si possa es
sere « cittadino europeo » e 
nel contempo non dover e-
sprimere le proprie idee. 

La verità è che sulla pra
tica applicazione da parte 
del governi della CEE della 
affermazione inclusa nei 
Trattati di Roma « dell'as
soluto rispetto dei diritti 
fondamentali » ricordata dat-
l'on. Granelli, dubita anche 
l'on. Foschi, ma è soprat
tutto vero che la discrimi
nazione si dirige essenzial
mente contro quei lavorato
ri emigrali- che si battono 
per questi diritti. • f 

A leggere l'articolo del
l'on. Granelli ci sembra per
ciò di capire che i membri 
del PCI emigrati in un Pae
se della CEE dovrebbero sì 
poter votare per il Parla
mento europeo nella locali
tà di residenza, ma dovreb
bero farlo alla chetichella. 
in modo che nessuno si ac
corga che sono comunisti. 
(d. p.). 

svizzera 

Domani a Basilea 
riunione per discutere 
la situazione in Italia 

Domani, sabato 2 luglio, 
si riunisce il CF della Fe
derazione di Basilea per di
scutere gli ultimi sviluppi 
della situazione italiana. 
La riunione interviene con 
tempestività per una valuta
zione della nuova situazio
ne del Paese a del ruolo 
che in essa assume il no
stro partito e per prende
re ie iniziative più capaci 
a far giungere a tutti i la
voratori emigrati in questa 
parte della Svizzera le in
formazioni più rapide e 
complete. 

Il CF prenderà anche in 
esame la proposta per un 
rilancio degli organismi u-
nitari nell'emigrazione. Al 
riguardo si fa rilevare che 
gli eletti risultati dalle vo
tazioni del 26 giugno 1976 
per il rinnovo del Comita
to consolare hanno ricevu

to una lettera del console 
generale di Basilea, nella 
quale, ribadito il valore 
della funzione sociale del 
Comitato, il console invita 
il lavoratore eletto ad ac
cettare formalmente l'inca
rico di far parte del Comi
tato medesimo. Il CD della 
Federazione ha valutato po
sitivamente questo passo au
spicando che si vada rapi
damente al rinnovamento 
degli altri Comitati conso
lari già scaduti. 

Il CD afferma In un co
municato che per una po
sitiva soluzione di questa 
questione è necessaria una 
intensa mobilitazione di 
massa e unitaria che coin
volga tutti i nostri emigra
ti e lo stesso CN d'I nella 
ricerca dell'intesa tra le as
sociazioni e 1 partiti demo
cratici. 

brevi dall'estero 
• Con un editoriale del 
compagno Giuliano Pajetta 
sulla situazione politica ita
liana, è uscito il primo nu
mero di « Emigrazione og
gi ». periodico dei lavora
tori italiani della RFT. 
• Domani 2 luglio avrà luo
go a MILANO, presso il 
Comitato regionale lombar
do del PCI, un convegno 
dei dirigenti comunisti del
le associazioni e organizza
zioni sarde in Europa. 
• Nella ricorrenza del 40* 
anniversario della morte di 
Antonio Gramsci, si svolge
rà domenica 3 luglio pres
so il cinema Camera di 
BASILEA una conferenza 
sul pensiero politico del 

Erande fondatore del PCI; 
i relazione sarà tenuta dal 

compagno Cesare Remondi, 
direttore dell'Istituto studi 
comunisti di Albinea. 
• Pieno successo ha avu
to sabato scorso la Festa 
dell'*Unità» e di «Realtà 
N u o v a » organizzata a 
KftELZLINGEN, Svizzera. 

• A KARLSRLIIE (RFT), 
si è svolto nella locale se
zione del PCI un attivo dei 
militanti dedicato alla cam
pagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista. 
• I nuovi organismi diri
genti le zone del PCI di 
BASILEA città e di BLCHS 
sono stati eletti dai rispet
tivi convegni di zona, che 
hanno anche esaminato i 
problemi di maggiore at
tualità. 
• I compagni della sezio
ne del PCI di WEIL AM 
RHEIN (RFT), che ha te
nuto domenica scorsa Usuo 
congresso costitutivo, si so
no impegnati a diffondere 
ogni settimana 50 copie 
dell'* Unità ». 
• In un'assemblea tenuta
si ad ARBON il 18 giugno, 
la Federazione degli emi
grati umbri In Svizzera ha 
approvato un documento In 
cui si condanna l'atto con 
cui il governo Italiano ha 
respinto la nuova legge del

la Regione Umbria sull'e
migrazione e si chiede al 
Consiglio regionale di con
fermarne tutti 1 punti qua
lificanti. 
• Riuscite Feste dell'* Uni
tà » e dell'* Incontro » si so
no svolte in Belgio saba
to e domenica scorsi a 
LIEGI. CLILLEN e WA-
TERSCHEL. , • -
• Organizzata dalla locale 
sezione del PCI si e svol
ta a ROTTERDAM un'as
semblea a cui ha parteci
pato il compagno Mkoni, 
della segreteria della Fede
razione di Bruxelles. •-
• A TORONTO (Canada) 
oltre trecento persona han
no partecipato ad una con
ferenza del compagno Giu
liano Pajetta presso la Bi
blioteca DufleTin. 
• Il circolo «Di Vittorio» 
di VANCOUVER ha inizia
to la sua attività con una 
assemblea tenutasi al Cen
tro Brltannia domenica 28 
giugno a cui è intervenuto 
il compagno G. Pajetta. 


